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 1-  INTRODUZIONE 

 Il presente regolamento è stato sviluppato tenendo conto delle seguen� linee guida: 

 -a�ualizzazione del contenuto; 

 -documento che viene ado�ato da tu� gli ordini scolas�ci presen� nell'Is�tuto Comprensivo e cioè: Scuola 

 dell'Infanzia, Scuola Primaria e Scuola Secondaria di primo grado. 

 Il regolamento è stato approvato dal Consiglio d’Is�tuto in data 16 Marzo 2023  ed è entrato in vigore con 

 l'anno scolas�co 2022 - 2023, esso si compone dei seguen� paragrafi: 

 -i diri� degli studen�; 

 -i doveri degli studen�; 

 -il funzionamento dell'Is�tuto Comprensivo; 

 -mancanze e sanzioni. 

 2- DIRITTI DEGLI STUDENTI 

 -Diri�o  alla  formazione  che  rispe�  e  valorizzi  l’iden�tà  di  ciascuno,  sia  aperta  alla  pluralità  delle  idee  che 

 possono  essere  espresse  liberamente,  abbia  rispe�o  della  vita  culturale  e  religiosa  di  ognuno,  promuova 

 inizia�ve  volte  all’accoglienza,  alla  tutela  della  lingua  e  della  cultura,  alla  realizzazione  di  a�vità  interculturali, 

 favorisca  la  con�nuità  dell’apprendimento,  valorizzi  le  inclinazioni  ed  infine  favorisca  un’adeguata 

 informazione. 

 -Diri�o  ad essere informa� sulle decisioni e sulle  norme scolas�che. 

 -Diri�o  degli  studen�  o  dei  loro  genitori  ad  essere  consulta�  su  decisioni  che  influiscono  in  modo  rilevante 

 sull'organizzazione della scuola. 

 -Diri�o  di  conoscere  il  Piano  dell'Offerta  Forma�va  ,  in  par�colare,  ciò  che  riguarda  l'organizzazione  scolas�ca, 

 gli obie�vi dida�ci e i criteri di valutazione. 

 -Diri�o  di partecipazione a tu�e le a�vità  scegliendo  tra quelle aggiun�ve facolta�ve. 



 -Diri�o  ad una valutazione trasparente e tempes�va  al fine di migliorare il rendimento scolas�co. 

 3- DOVERI DEGLI STUDENTI 

 -Dovere  di  frequenza  regolare  ai  corsi  nel  rispe�o  degli  orari  stabili�  e  dei  tempi  di  scuola  e  quelli  di  vacanza 

 da  non  intendere  come  esigenza  del  singolo  alunno  e  della  sua  famiglia,  ma  l'adeguamento  alle  norme  che 

 regolano il corre�o evolversi della vita scolas�ca. 

 -Dovere  di  assolvere  agli  impegni  di  studio  nello  svolgimento  dei  compi�  assegna�,  nello  studio  delle  lezioni, 

 nell’avere sempre il materiale occorrente. 

 -Dovere  di  assumere  un  comportamento  corre�o  e  disciplinato  controllando  il  tono  della  voce,  non 

 correndo per i corridoi, trovandosi prepara� al cambio dell’ora. 

 -Dovere  di  tra�are  con  rispe�o  il  personale  scolas�co,  i  compagni  di  classe  e  d'Is�tuto  mediante  un  uso 

 corre�o del linguaggio, dei ges� e degli a�eggiamen�, dando agli altri il rispe�o che si vorrebbe per se stessi. 

 -Dovere  di  osservare  le  disposizioni  organizza�ve  e  i  regolamen�  rispe�ando  i  tempi  nella  riconsegna  delle 

 prove  scri�e  o  delle  comunicazioni  sul  Registro  Ele�ronico,  esibendo  pronta  gius�ficazione  delle  assenze  o 

 dei  ritardi,  assicurandosi  di  essere  sempre  in  possesso  del  materiale  scolas�co  richiesto,  non  falsificando  la 

 firma dei genitori, osservando le disposizioni di sicurezza dell’is�tuto. 

 -Dovere di osservare le disposizioni organizza�ve rela�ve  la sicurezza  . 

 -Un  senso  di  responsabilità  deve  essere  col�vato  da  ogni  alunno  per  la  cura  e  il  rispe�o  dell'ambiente 

 scolas�co,  nell'uso  in  modo  per�nente  di  strumen�  e  stru�ure  e  senza  recare  danno,  non  danneggiando  o 

 so�raendo materiale o ogge� altrui. 

 4- IL FUNZIONAMENTO DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO 

 4.1 - LA NOSTRA SCUOLA 

 La nostra scuola è luogo di formazione, di educazione e di sviluppo cri�co. 

 Garan�sce pari dignità, pari opportunità, lo sviluppo delle potenzialità individuali e della personalità. 



 Favorisce  l'uguaglianza,  l’imparzialità,  la  regolarità,  l’accoglienza,  l’integrazione,  il  diri�o  di  scelta,  il  diri�o  di 

 frequenza, la partecipazione, il superamento di situazioni di svantaggio, il senso di responsabilità. 

 Fonda  la  sua  azione  educa�va  sulla  qualità  delle  relazioni  insegnante-alunno,  sulla  qualità  dell’offerta 

 forma�va e sulla collaborazione tra docen� e famiglia. 

 La nostra scuola si impegna a porre le condizioni per assicurare: 

 -un ambiente complessivamente favorevole alla crescita della persona; 

 -un servizio educa�vo dida�co di qualità; 

 -inizia�ve per il recupero di situazioni di ritardo o di svantaggio; 

 -il PIANO TRIENNALE DELL’ OFFERTA FORMATIVA (PTOF) che, insieme alle materie curricolari, offra una serie 

 di materie aggiun�ve facolta�ve per fornire agli alunni proposte sempre a�uali; 

 -la disponibilità di una buona strumentazione tecnologica; 

 -la salubrità e la sicurezza degli ambien�; 

 -supporto alla ges�one delle problema�che di relazione, portato avan� dagli insegnan� nella scuola primaria e 

 da tutor e coordinatori di classe nella secondaria di primo grado. 

 4.2 - ORARIO LEZIONI E SEGRETERIA 

 L’orario  delle  lezioni  dei  singoli  plessi  e  l’orario  della  segreteria  sono  indica�  per  ogni  anno  scolas�co  nel 

 Piano dell’Offerta Forma�va. 

 4.3 - VIGILANZA SUGLI ALUNNI 

 PER TUTTI GLI ORDINI SCOLASTICI 

 La presenza degli alunni è obbligatoria per tu�e le a�vità curricolari an�meridiane e pomeridiane. 

 La  partecipazione  alle  a�vità  facolta�ve  ed  opzionali  è  obbligatoria  per  gli  alunni  che  ne  hanno  richiesto 

 l’adesione. 

 Eventuali assenze, ritardi, uscite an�cipate sono regolate secondo quanto previsto per le a�vità curricolari. 



 Gli  insegnan�  vigileranno  l'ingresso,  la  permanenza  e  l'uscita  dalla  scuola  degli  alunni  affida�  alla  loro 

 custodia affinché non si verifichino inciden�. 

 Ogni  insegnante  è  tenuto  a  sorvegliare,  con  la  collaborazione  del  personale  non  docente,  l'uscita  ordinata 

 degli  alunni  dalla  propria  classe  e  dall'area  scolas�ca,  accompagnandoli  sino  al  cancello  o  all'ingresso 

 principale. 

 Nella scuola dell’infanzia i genitori prelevano i propri figli fino all’aula. 

 Qualora  l'insegnante  dovesse  assentarsi  per  esigenze  urgen�  e  immedia�,  gli  alunni  verranno  sorveglia�  dai 

 collaboratori scolas�ci di turno. 

 4.4 - INGRESSO A SCUOLA 

 INFANZIA  -  I  bambini  dovranno  essere  accompagna�  nell'aula  dai  genitori  o  dai  collaboratori  scolas�ci  e 

 affida�  agli  insegnan�.  Per  un'adeguata  organizzazione  del  lavoro  dida�co,  per  tu�o  l'anno  scolas�co,  non  è 

 consen�to l'accesso alla scuola prima dell'orario stabilito e oltre quello di accoglienza. 

 PRIMARIA  -  Gli  alunni  possono  entrare  nel  cor�le  dei  plessi  scolas�ci  5  minu�  prima  dell'inizio  delle  lezioni. 

 Essi  vengono  accol�  dagli  insegnan�  fuori  dall’edificio  scolas�co,  dove  compongono  le  file  secondo  l’ordine 

 stabilito. 

 Nei  giorni  in  cui  il  tempo  è  piovoso  o  par�colarmente  freddo  è  consen�to  l'ingresso  negli  edifici  scolas�ci 

 sempre so�o la sorveglianza di insegnan� e del personale non docente. 

 SECONDARIA  DI  PRIMO  GRADO  -  Gli  studen�  vengono  accol�  dai  docen�  5  minu�  prima  dell’inizio  delle 

 lezioni fuori dall’edificio scolas�co dove compongono le file secondo l’ordine stabilito. 

 4.5 - USCITA AL TERMINE DELLE LEZIONI 

 INFANZIA  -  L'uscita  pomeridiana  si  deve  completare  entro  15  minu�  dal  termine  delle  a�vità  dida�che 

 giornaliere - stabilito nel PTOF - al fine di lasciare liberi i locali per la pulizia  . 

 Durante  l'uscita  pomeridiana  è  vietato  sostare  negli  spazi  esterni  ed  interni  adiacen�  alle  sezioni.  I  bambini  in 

 uscita  saranno  affida�  ai  genitori  o  ai  familiari  adul�  e  delega�  dalle  famiglie  come  da  modulo  consegnato.  I 

 bambini non saranno consegna� ai minorenni. 



 PRIMARIA  -  Il  primo  suono  della  campanella  5  minu�  prima  della  fine  della  sessione  di  lavoro,  avverte  che  le 

 lezioni  sono  al  termine  e  quindi  è  possibile  prepararsi  per  uscire.  Gli  alunni  vengono  accompagna�  dagli 

 insegnan� fino al luogo convenuto per uscire. 

 I familiari, che a�endono gli alunni, si predispongono in modo da favorire l’uscita di tu�. 

 Gli  scolari  non  autorizza�  a  recarsi  a  casa  da  soli  che  non  trovano  un  genitore  o  persona  delegata  ad 

 a�enderli,  sono  riaccompagna�  all’interno  della  scuola  ed  affida�  al  personale  non  docente.  Le  eventuali 

 deleghe  devono  essere  prodo�e  an�cipatamente  u�lizzando  la  modulis�ca  presente  sul  sito  WEB  o 

 recapitabile presso l’ufficio di segreteria. 

 SECONDARIA  DI  PRIMO  GRADO  -  Al  suono  della  campana  gli  alunni,  in  ordine,  lasciano  l’aula,  si  dispongono  in 

 fila  e,  accompagna�  dall’insegnante,  si  avviano  -senza  correre-  verso  l’uscita.  L’insegnante  li  guiderà  fino  al 

 cancello. 

 4.6 - USCITE ANTICIPATE E RITARDI 

 INFANZIA 

 Gli  alunni  possono  lasciare  la  scuola  in  an�cipo  rispe�o  al  termine  delle  a�vità  dida�che.  Le  richieste 

 saltuarie di uscita an�cipata saranno presentate all'insegnante con l'apposito modulo. 

 Le richieste di uscite an�cipate a lungo termine/prolungate saranno  presentate in is�tuto per acce�azione. 

 Gli alunni che arriveranno oltre l'orario di inizio delle a�vità dida�che, saranno comunque accol� a scuola. 

 In caso di ritardi con�nui e sistema�ci, verrà data comunicazione alla D.S. che provvederà a conta�are i 

 genitori. 

 L'orario di uscita an�cipata è stato stabilito alle 12:40. 

 PRIMARIA 

 Gli  alunni  possono  lasciare  la  scuola  in  an�cipo  rispe�o  alla  fine  delle  lezioni  o  delle  a�vità  dida�che  solo  in 

 casi  eccezionali  e  su  preven�va  richiesta  dei  genitori.  Ques�  sono  tenu�  a  presentarsi  di  persona  a  scuola  per 

 prelevare l’alunno oppure a delegare, per iscri�o, una persona a farlo in loro vece. 



 Gli  alunni  che  arriveranno  oltre  l’orario  di  inizio  delle  lezioni,  saranno  comunque  ammessi  alle  lezioni,  ma  i 

 genitori  dovranno  gius�ficare  il  ritardo  il  giorno  successivo.  In  caso  di  ritardi  con�nui  e  sistema�ci  verrà  data 

 comunicazione alla Dirigente Scolas�ca che provvederà a convocare i genitori. 

 SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 Le  richieste  di  uscita  an�cipata  e  di  ingresso  pos�cipato  vanno  presentate  dal  genitore  tramite  apposito 

 modulo  cartaceo  presente  sul  sito  WEB  e/o  reperibile  anche  in  bidelleria.  Saranno  accolte  dalla  Dirigente 

 Scolas�ca  o  da  un  suo  delegato.  Sarà  cura  del  docente  dell’ora  annotare  le  richieste  sul  registro.  Gli  alunni,  in 

 quanto  minorenni,  possono  lasciare  l’edificio  scolas�co  solo  accompagna�  da  un  genitore  o  da  persona 

 munita di delega scri�a. 

 4.7 - ASSENZE 

 INFANZIA 

 Chi si assenta senza gius�ficato mo�vo per trenta giorni consecu�vi perde il diri�o alla frequenza. 

 PRIMARIA – SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 Le assenze devono essere gius�ficate dal responsabile dei minori a�raverso il registro ARGO  . 

 Il  Cer�ficato  medico  di  riammissione,  secondo  quanto  stabilito  dall’USR  Sicilia,  è  richiesto  dopo  i  dieci  giorni 

 di  assenza.  Qualora  l’alunno  sia  stato  allontanato  dalla  scuola  nei  casi  previs�  dalla  prede�a  nota  i  genitori 

 dovranno produrre apposita autocer�ficazione. 

 4.8 - L'INTERVALLO 

 PRIMARIA 

 Gli  insegnan�  sono  impegna�  nella  sorveglianza  sia  nell’interno  dell’edificio  scolas�co,  qualora  il  tempo  non 

 perme�a  di  effe�uare  l’intervallo  all’esterno,  sia  nel  cor�le  della  scuola  secondo  i  turni  e  le  postazioni  stabili� 

 all’inizio dell’anno scolas�co e presen� nella programmazione educa�va di plesso. 



 SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 L’intervallo,  della  durata  di  dieci  minu�,  viene  annunciato  dal  suono  della  campanella  con  la  seguente 

 modalità: 

 -primo intervallo dalle ore 09:50 alle ore 10:00; 

 -secondo intervallo dalle ore 11:50 alle ore 12:00. 

 I due intervalli si svolgono all’esterno, nel cor�le an�stante il plesso scolas�co. 

 Se le condizioni atmosferiche sono sfavorevoli l’intervallo si svolge in classe. 

 I  docen�  in  servizio  nelle  proprie  classi  avranno  cura  di  accompagnare  e  vigilare  gli  alunni  per  tu�a  la  durata 

 dell’intervallo. 

 Al suono della campanella di fine pausa i docen� accompagneranno gli alunni nelle rispe�ve classi. 

 Gli  alunni  devono  evitare  comportamen�  che  possono  essere  fonte  di  rischio  per  sé  e  per  gli  altri:  è  proibito 

 correre  nei  corridoi  e  sulle  scale,  spostarsi  da  un  piano  all’altro  dell’edificio,  entrare  nelle  aule  o  in  qualsiasi 

 ambiente dove manchi la sorveglianza di un adulto. 

 4.9 - FORMAZIONE DELLE CLASSI 

 Premessa 

 Le  classi,  dopo  la  loro  formazione,  rimangono  inalterate,  salvo  casi  eccezionali,  per  l’intero  corso  di  ogni 

 grado scolas�co nel rispe�o del principio della con�nuità dida�ca. 

 4.9.1 - INFANZIA: principi nella formazione delle sezioni. 

 I  principi  segui�  per  la  formazione  delle  sezioni  sono  l’equilibrio  numerico  tra  le  varie  età  all’interno  di  ogni 

 singola sezione e il rispe�o dell’equilibrio fra maschi e femmine della stessa età. 

 L’iscrizione  è  aperta  a  tu�  coloro  che  ne  fanno  richiesta,  indipendentemente  dal  luogo  di  residenza.  In  caso  di 

 eccedenza  di  domande,  allo  scadere  del  termine  delle  iscrizioni,  verrà  compilata  la  lista  di  a�esa  secondo  i 

 seguen� criteri: 

 1)  alunno già frequentante; 

 2)  alunno an�cipatario nato entro il 28 febbraio; 

 3)  alunno an�cipatario (< 3 anni) nato fra il 1 marzo e il 30 aprile. 



 NOTE 

 ·  Eventuali situazioni di disagio/disabilità non comprese nelle voci sopra elencate, saranno valutate di 

 volta in volta a cura del dirigente scolas�co. 

 ·  Gli alunni an�cipatari (na� tra il 1 marzo e il 30 aprile) hanno �tolo ad essere accol� a condizione che 

 non risul�no alunni di età maggiore nella lista di a�esa del plesso. 

 ·  Per favorire un inserimento sereno e graduale, gli alunni di nuova iscrizione (anni 3) dovranno 

 giungere alla frequenza del turno giornaliero (ore 08:00 – ore 16:00) entro la fine del mese di o�obre. 

 4.9.2 - PRIMARIA: principi nella formazione delle classi. 

 La formazione delle classi Prime deve garan�re all’interno di ogni plesso condizioni di equieterogeneità 

 rela�vamente a 

 - numero degli alunni, 

 -equa ripar�zione numerica dis�nta per sesso, 

 - equa ripar�zione numerica degli alunni stranieri, 

 - equa ripar�zione numerica degli alunni con segnalazione di problema�che comportamentali, 

 - equa ripar�zione numerica degli alunni con segnalazione di problema�che cogni�ve, 

 - equa ripar�zione numerica degli alunni in situazione di disagio socio-culturale, 

 - equa ripar�zione numerica degli alunni an�cipatari 

 -equa ripar�zione numerica degli alunni ripeten�, 

 -equa ripar�zione numerica degli alunni non scolarizza�; 

 -periodo di frequenza della scuola d'infanzia; 

 -eventuali segnalazioni pervenute dal grado di scuola precedente. 

 Inoltre, ci si avvarrà delle segnalazioni di abbinamen� di alunni proposte dalla scuola d’infanzia, in 

 par�colare in caso di incompa�bilità o di par�colari bisogni psicologici mo�va�. 

 Le domande saranno accolte secondo il seguente ordine: 

 -Alunni obbliga� (na� nell’anno di riferimento). 

 -Alunni con disabilità (fino al numero massimo di alunni disabili consen�� per classe previsto dalla norma�va 

 vigente). 

 -Alunni che hanno frequentato la scuola dell’Infanzia nel plesso di appartenenza. 

 -Alunni provenien� da famiglie che hanno già un figlio che frequenta lo stesso plesso di scuola primaria. 



 -An�cipatari. 

 Eventuali situazioni non previste saranno valutate di volta in volta dalla Dirigente Scolas�ca. 

 4.9.3 - SECONDARIA di I° GRADO: principi nella formazione delle classi 

 Le  classi  sono  proge�ate  per  risultare  il  più  possibile  equo-eterogenee  per  ciò  che  si  riferisce  alle  competenze 

 disciplinari,  al  comportamento,  al  plesso  di  provenienza,  alla  numerosità,  alla  presenza  di  entrambi  i  sessi  ed 

 alla valutazione di eventuali situazioni problema�che. 

 Si  occupa  della  loro  formazione  il  dirigente  scolas�co  supportato  da  un  gruppo  composto  da  docen�  della 

 scuola secondaria. 

 Di seguito si riportano i criteri segui� per stabilire l’ordine di priorità nelle iscrizioni 

 4.9.4 - CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 Omogeneità tra classi parallele in base a: 

 -Eterogeneità all’interno della classe; 

 -Livello di competenza (risulta� scuola primaria); 

 -Numero alunni; 

 -Equilibrio numerico tra maschi e femmine; 

 -Equilibrio alunni con BES, DA e DSA; 

 -Equilibrio alunni stranieri (con par�colare riguardo al livello di scolarizzazione italiana); 

 -Presenza nella stessa classe del/della compagno/a espresso/a nella domanda di iscrizione. 

 Fa� salvi i criteri sopra descri�, si terrà conto delle seguen� esigenze: 

 - assegnazione alla stessa sezione di fratelli frequentan� l’is�tuto (non saranno prese in considerazione 

 richieste rela�ve alla frequenza di fratelli non presen� più a scuola). 

 - permanenza nella sezione di appartenenza degli alunni ripeten�. 

 Eventuali  spostamen�  tra  classi  prime  richieste  dai  genitori  o  proposte  dai  docen�  saranno  effe�ua�  dal  D.S. 

 sen�te le mo�vazioni addo�e dai proponen� entro il mese di Se�embre. 

 Per  gli  alunni  che  hanno  richiesto  di  frequentare  il  percorso  ad  indirizzo  musicale  si  procederà  ad  una  prova 

 a�tudinale  al  fine  di  saggiare  il  grado  di  conoscenza  della  musica  (vedi  regolamento  Nuovi  Percorsi  ad 

 Indirizzo Musicale delibera n.2  prot 2153 del Consiglio di Is�tuto del 28/12/2022. 



 Le  richieste  di  frequenza  nella  sezione  desiderata  saranno  soddisfa�e  tenendo  presente  il  principio  di 

 equieterogeneità. 

 Nell’eventualità  che  le  richieste  in  una  par�colare  sezione  eccedano  la  disponibilità  delle  presenze,  si 

 procederà per sorteggio secondo il principio della equieterogeneità tra classi parallele. (vedi sopra) 

 4.10 - ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 

 L’assegnazione dei docen� alle sezioni e alle classi, effe�uata dal D.S. deve a�enersi ai seguen� criteri: 

 -distribuire  in  modo  equilibrato  tra  le  classi  i  docen�  di  ruolo  per  garan�re  un'adeguata  presenza  di 

 personale stabile, con par�colare a�enzione alla classe prima e a quella terminale; 

 -garan�re  ove  possibile  la  con�nuità  di  insegnamento  con  il  precedente  anno  scolas�co,  salvo  casi 

 par�colari che impediscono ogge�vamente l’applicazione di tale principio; 

 -valorizzare  le  par�colari  e  specifiche  competenze  dida�che  e  professionali  acquisite  dai  docen�  in 

 relazione agli obie�vi stabili� dalla programmazione educa�va; 

 -perme�ere  con�nuità  di  lavoro  per  il  team  docen�/il  C.d.C.  e  tenere  in  considerazione  la  creazione  di 

 rappor� posi�vi tra i diversi docen� della classe e con gli studen�. 

 Resta salva la preroga�va del D.S. che, con ragionevole mo�vazione, può assegnare diversamente i docen�. 

 4.11 - VIAGGI D'ISTRUZIONE, USCITE DIDATTICHE, ESCURSIONI 

 Sos�tuito dall’allegato  Regolamento uscite dida�che,  visite guidate e viaggi d’ istruzione. 

 4.12 - ABBIGLIAMENTO SCOLASTICO 

 Gli alunni devono avere un abbigliamento decoroso e adeguato alle a�vità svolte. 

 4.13 - COMPITI A CASA 

 La  formazione  di  alunni  e  studen�  è  funzione  che  si  a�ua  durante  il  tempo  di  permanenza  a  scuola,  tu�avia 

 l’esecuzione  dei  compi�  scri�  e  orali  da  fare  a  casa  è  a�vità  complementare  importante  e  deve  essere  quindi 

 svolta  in  modo  puntuale  ed  accurato.  Qualora  l’alunno  fosse  impossibilitato  a  svolgere  le  a�vità  assegnate 

 deve  esibire  una  gius�ficazione  scri�a  dal  genitore.  In  mancanza  di  tale  gius�ficazione,  viene  comunicata  alla 

 famiglia la mancata esecuzione dei compi� con la richiesta di rimediare per il giorno successivo. 

 In  caso  di  assenza  il  recupero  di  materiale  e  compi�  delle  lezioni  perse  è  di  responsabilità  dall'alunno  e  dei 

 suoi genitori. 



 Materiale  scolas�co  come  quaderni,  libri,  dotazioni  personali,  lasciato  a  scuola  per  errore  o  per  dimen�canza 

 non potrà essere recuperato dopo il termine dell'a�vità scolas�ca, ma solo il giorno seguente. 

 4.14 - ATTENZIONE ALLA SALUTE 

 In  caso  di  malore  o  di  lieve  infortunio  durante  l'orario  scolas�co,  si  provvederà  ad  avvisare  i  familiari  o 

 persone  da  essi  autorizzate,  i  quali  dovranno  presentarsi  a  scuola  a  riprendere  l'alunno.  Se  i  genitori  o  i 

 delega� non fossero reperibili, qualora il caso lo richieda, si potrà chiedere l'intervento del Pronto Soccorso. 

 Agli  alunni  indispos�  che  sostano  nell'ambito  della  scuola  in  a�esa  dei  genitori  o  dei  delega�,  viene  assicurata 

 la sorveglianza da parte del personale non docente in orario di servizio. 

 La  somministrazione  dei  farmaci  agli  alunni  è  regolata  secondo  quanto  definito  nell’allegato  al  D.V.R.  di 

 Is�tuto. 

 INFANZIA – PRIMARIA 

 Tenendo  presente  che  alla  Scuola  dell'infanzia  e  anche  alla  scuola  primaria  sono  previste  a�vità  all'aperto  , 

 non  vengono  prese  in  considerazione  richieste  di  tra�enere  i  bambini  all'interno  della  stessa  per  mo�vi  di 

 salute  salvo  casi  assolutamente  eccezionali  da  valutare  di  volta  in  volta  da  parte  del/della  Responsabile  di 

 Plesso. 

 4.15 - SERVIZI GARANTITI DAL COMUNE 

 Il  servizio  di  vigilanza  e  di  assistenza  degli  alunni  durante  il  trasporto  da  e  per  la  scuola  dell'infanzia,  primaria 

 e secondaria di primo grado è assicurato dal Comune solo per gli alunni con disabilità. 

 4.16 - ACCESSO ALLA SCUOLA DI OPERATORI EXTRA-SCOLASTICI 

 Durante  lo  svolgimento  delle  a�vità  dida�che,  ai  genitori  non  è  consen�to  l’ingresso  nelle  aule.  Di  norma  i 

 colloqui  tra  insegnan�  e  genitori,  le  assemblee  di  classe,  i  Consigli  di  Classe,  i  Consigli  di  Is�tuto  e  le  a�vità 

 aggiun�ve  dei  docen�,  hanno  luogo  nei  locali  scolas�ci  su  convocazione  del  Dirigente  Scolas�co.  È  preferibile 

 durante tali incontri non portare minori a scuola. 

 A  fornitori,  venditori,  propagandis�,  rappresentan�  e  a  persone  estranee,  non  invitate  o  non  autorizzate  non 

 sono consen�� l’accesso alle aule e/o conta� con i docen� durante l’espletamento dell’a�vità dida�ca. 

 4.17 - USO DEL TELEFONO, FOTOCOPIATRICE E ALTRI MEZZI DI STAMPA 

 Il  telefono,  la  fotocopiatrice,  i  computer,  le  stampan�,  i  fax  della  scuola  sono  ad  uso  esclusivo  legato  alle 

 a�vità scolas�che. Sono fa� salvi i casi di assoluta e inderogabile necessità di cara�ere privato. 



 4.18 - AFFISSIONI E VOLANTINI PUBBLICITARI 

 Ogni  documento  o  a�o  da  affiggere  nelle  scuole  deve  essere  autorizzato  dal  Dirigente  Scolas�co,  ad 

 eccezione dello spazio riservato alle R.S.U. 

 Eventuale  materiale  des�nato  agli  alunni  e/o  agli  insegnan�  (depliant,  avvisi,  locandine  ecc.)  dovrà  essere 

 vistato  dal  Dirigente  Scolas�co  e  consegnato  ai  collaboratori  scolas�ci  per  la  distribuzione.  È  ammessa  solo  la 

 distribuzione  di  materiale  proposto  da  en�  ed  associazioni  no-profit  presen�  nel  territorio  di  appartenenza 

 dell’Is�tuto o comunque che proponga contenu� compa�bili con il Piano dell’Offerta Forma�va. 

 È  ammessa  la  pubblicità  di  inizia�ve  sponsorizzate  purchè  queste  siano  compa�bili,  a  discrezione  del 

 Dirigente  Scolas�co,  con  le  finalità  educa�ve  previste  dall’Is�tuto  Comprensivo.  Se  il  Dirigente  Scolas�co  lo 

 ri�ene può richiedere parere del Consiglio d’Is�tuto. 

 È comunque vietata la diffusione di comunicazioni pubblicitarie commerciali e di propaganda poli�ca. 

 È  possibile  documentare  e  pubblicizzare  le  varie  a�vità  dida�che  previa  autorizzazione  dei  genitori  di  poter 

 fotografare o filmare gli alunni. La riproduzione di eventuali foto ricordo è a carico dei genitori. 

 5 - MANCANZE E SANZIONI 

 5.1 - PREMESSA 

 Tu�e  le  componen�  della  realtà  scolas�ca,  e  cioè  alunni,  collaboratori,  docen�  e  genitori,  devono  essere 

 coinvol�  in  un'alleanza  educa�va  che  contribuisca  ad  individuare  non  solo  contenu�  e  competenze  da 

 acquisire,  ma  anche  obie�vi  e  valori  da  trasme�ere  per  costruire  insieme  iden�tà,  appartenenza,  e 

 responsabilità. 

 Un'educazione  efficace  dei  giovani  è  il  risultato  di  un'azione  coordinata  tra  famiglia  e  scuola,  che  devono 

 essere  in  accordo  su  principi  e  obie�vi  ed  evitare  i  confli�  che  hanno  gravi  conseguenze  sull'efficacia  del 

 processo forma�vo. 

 Ogni  comunità  prevede  sanzioni  per  coloro  che  infrangono  i  regolamen�  convenu�.  La  scuola,  ambiente 

 educa�vo  per  eccellenza,  prevede  sanzioni  per  coloro  che  infrangono  il  regolamento  scolas�co  e  le  regole 

 della convivenza. 

 Negli  ul�mi  anni  il  divenire  uso  abituale  di  apparecchi  ele�ronici  come  cellulari  e  simili  rappresenta  un 

 elemento  di  distrazione  sia  per  chi  lo  u�lizza  che  per  i  compagni  oltre  che  una  grave  mancanza  di  rispe�o  per 

 il docente, configurando, pertanto, un'infrazione disciplinare sanzionabile. 

 Le  sanzioni  hanno  esclusivamente  finalità  educa�ve  e  tendono  al  rafforzamento  del  senso  di  responsabilità  , 

 al ripris�no di  rappor� corre�  all’interno della  comunità scolas�ca. 



 Le  sanzioni  sono  sempre  temporanee,  graduate,  proporzionate  all’infrazione,  ispirate,  per  quanto  possibile, 

 al  principio  della  riparazione  del  danno.  Tengono  sempre  conto  della  situazione  dell'alunno  e  gli  garan�scono 

 il diri�o di difesa prima dell'applicazione della sanzione. 

 Le sanzioni disciplinari sono registrate sul registro e comunicate ai genitori. 

 Insieme  alle  sanzioni  che  prevedono  periodi  di  allontanamento  superiori  a  15  giorni  la  scuola  promuove,  in 

 collaborazione  con  la  famiglia  dello  studente  e,  ove  necessario,  con  i  servizi  sociali  del  comune  ed 

 eventualmente  con  l’autorità  giudiziaria,  un  percorso  di  recupero  educa�vo  dello  studente  mirato 

 all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolas�ca. 

 5.2 - RIPARAZIONE DEL DANNO 

 Quando  il  danno  è  rela�vo  a  so�razione  di  beni  appartenen�  alla  scuola  o  a  studen�  o  al  personale 

 scolas�co,  a  ro�ura  di  suppelle�li,  imbra�ature  e  simili,  oltre  alla  sanzione,  l’alunno  è  tenuto  al  risarcimento 

 economico pari all’intero valore del danno prodo�o. 

 5.3 – ELENCO DELLE MANCANZE E SANZIONI 

 Il capitolo si ar�cola in paragrafi ognuno dei quali si riferisce alla natura della mancanza e con�ene in 

 sequenza: 

 -l’elenco delle mancanze; 

 -la sanzione  che si intende sempre applicata con gradualità e il sogge�o che la commina. 

 L’ul�mo paragrafo descrive le procedure con cui le sanzioni vengono comunicate a chi è ogge�o della 

 sanzione. 

 5.3.1 - REGOLE CHE FAVORISCONO L’APPRENDIMENTO PER SÈ E PER GLI ALTRI. 

 Mancanze ai doveri scolas�ci (compi� e dimen�canze); 

 -negligenze di vario �po (ritardi nelle consegne); 

 -assenza arbitraria; 

 -eccessivo disturbo in classe; 

 -mancata riconsegna delle prove di verifica. 



 Sanzioni: 

 RICHIAMO da parte del docente. 

 In caso di recidiva AMMONIZIONE SCRITTA da parte del docente. 

 5.3.2 - MANCANZE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE 

 Verso i membri della comunità scolas�ca; 

 -comportamen� scorre� verso i compagni. 

 -nella  scuola  secondaria  di  primo  grado  se  ques�  comportamen�  vengono  rileva�  nell'intervallo  devono 

 essere comunica� al coordinatore di classe cui appar�ene l'alunno; 

 -comportamen�  di  sopraffazione  e  violen�,  di  offesa  alla  dignità  e  al  rispe�o  delle  persone,  in  par�colare 

 verso i più deboli. 

 Sanzioni: 

 AMMONIZIONE SCRITTA da parte del docente. 

 In caso di recidiva SANZIONI DISCIPLINARI da parte del docente/coordinatore e del Consiglio di Classe. 

 Le  sanzioni  indicate  di  seguito  sono  applicabili  solo  alla  scuola  secondaria  di  primo  grado  e  viene  sempre 

 convocata  la  famiglia  dello  studente  da  parte  del  docente/coordinatore,  del  Consiglio  di  Classe  e  del  Dirigente 

 Scolas�co. 

 In  casi  molto  gravi  possono  essere  ado�a�  provvedimen�  di  SOSPENSIONE  TEMPORANEA  dello  studente 

 dalle  lezioni  comminate  dal  Consiglio  di  Classe  se  tale  periodo  non  supera  i  15  giorni,  dal  Consiglio  d’Is�tuto 

 se supera i 15 giorni. 

 In  casi  gravissimi  può  essere  ado�ato  da  parte  del  Consiglio  d’Is�tuto,  la  SOSPENSIONE  dalle  lezioni  dello 

 studente  FINO  AL  TERMINE  dell’a�vità  scolas�ca  o  l’ESCLUSIONE  dello  stesso  dallo  scru�nio  finale  e 

 all’esame di stato conclusivo del corso di studi. 



 5.3.3 – CONSERVAZIONE DEI BENI ALTRUI E DELLA SCUOLA 

 Danni volontari all’edificio, a suppelle�li, ad a�rezzature e sussidi. Furto. 

 Sanzioni: 

 AMMONIZIONE  SCRITTA  da  parte  del  docente/coordinatore  e  risarcimento  a  totale  copertura  del  danno 

 economico.  Se  il  risarcimento  è  in  denaro  deve  essere  CONVOCATA  LA  FAMIGLIA  e  coinvolto  il  Dirigente 

 Scolas�co. Da parte del Consiglio di Classe possono essere sanziona� anche i LAVORI UTILI. 

 Nei casi gravi viene CONVOCATA LA FAMIGLIA da parte del docente/coordinatore, del Consiglio di Classe e del 

 Dirigente Scolas�co. 

 5.3.4 - USO DELLE APPARECCHIATURE ELETTRONICHE 

 L’uso di apparecchiature ele�roniche quando non sono legate all’a�vità dida�co-educa�va è vietata. 

 Sanzioni: 

 RITIRO  dell’ogge�o  da  parte  del  docente  e  riconsegna  al  termine  dell’orario  scolas�co  da  parte  del  docente  o 

 della Segreteria. 

 In  caso  di  recidiva  la  consegna  viene  fa�a  ai  genitori  dell’alunno  ai  quali  viene  inviata  una  COMUNICAZIONE 

 SCRITTA o TELEFONICA da parte del docente/coordinatore e/o della Segreteria. 

 Nei  casi  gravi  AMMONIZIONE  SCRITTA,  eventuale  CONVOCAZIONE  DELLA  FAMIGLIA,  SANZIONI  DISCIPLINARI 

 da parte del docente/coordinatore, del Consiglio di Classe e del Dirigente Scolas�co. 

 5.3.5 - PROCEDIMENTI CON CUI SI COMUNICA E APPLICA LA SANZIONE 

 Nell’applicare la sanzione deve essere specificato in modo chiaro quali sono state le    mo�vazioni che l’hanno 

 resa necessaria. Più è grave la sanzione e più è necessario il rigore mo�vazionale. 

 AMMONIZIONE SCRITTA: Viene annotata sul registro. 

 SANZIONI  DISCIPLINARI:  Vengono  scri�e  sul  registro  ARGO  e  su  apposito  modulo.  Tra  le  sanzioni  disciplinari 

 possono  essere  commina�  anche  i  cosidde�  LAVORI  UTILI,  che  hanno  finalità  educa�va  e  tendono  al 

 rafforzamento  del  senso  di  responsabilità  dello  studente  a�raverso  a�vità  di  natura  sociale,  culturale  ed  in 

 generale  a  vantaggio  della  comunità  scolas�ca.  A  �tolo  esemplifica�vo  possono  essere  indicate  a�vità  di 

 volontariato  nell’ambito  della  comunità  scolas�ca,  di  recupero  e  pulizia  dei  locali  della  scuola,  piccole 



 manutenzioni,  a�vità  di  ricerca,  corsi  di  formazione  di  rilevanza  sociale  e  culturale,  la  produzione  di  elabora� 

 che inducano nello studente uno sforzo di riflessione cri�ca su episodi verifica�si. 

 CONVOCAZIONE DELLA FAMIGLIA: le�era scri�a alla famiglia o convocazione telefonica. SOSPENSIONE 

 TEMPORANEA, SOSPENSIONE FINO AL TERMINE dell’a�vità scolas�ca, ESCLUSIONE dallo scru�nio finale: 

 le�era scri�a alla famiglia e ai servizi sociali. 

 In  caso  di  sospensione  l’organo  che  commina  la  sanzione  deve,  entro  3  gg.  dalla  conoscenza  del  fa�o, 

 contestare  l’addebito  allo  studente,  al  quale  con  un  contraddi�orio,  deve  essere  concessa  l’opportunità  di 

 esprimere la propria posizione. Entro 3 gg. dopo il contraddi�orio deve essere decisa la sanzione. 

 5.4 - ORGANO DI GARANZIA 

 In  caso  di  sospensione  dalle  lezioni  ,  con  provvedimento  ado�ato  da  Consiglio  di  Classe  o  dal  Dirigente 

 Scolas�co  è  ammesso,  entro  15  giorni  dalla  comunicazione  della  loro  irrogazione,  ricorso  da  parte  dei  genitori 

 dello  studente  ad  un  apposito  Organo  di  Garanzia  (vedi  D.P.R.  249  del  24/6/1998)  interno  alla  scuola  ed 

 is�tuito  dal  Consiglio  d’Is�tuto.  L’Organo  di  Garanzia  di  durata  annuale,  è  composto  dal  Dirigente  Scolas�co  o 

 suo  delegato,  2  docen�,  2  genitori,  2  supplen�  (1  docente,  1  genitore)  designa�  dal  Consiglio  di  Is�tuto.  I 

 supplen� subentrano in caso di assenza o incompa�bilità manifesta dei membri effe�vi. 

 Le  deliberazioni  dell’Organo  di  garanzia  sono  valide,  già  dalla  prima  convocazione,  purchè  siano  presen�  tu�  i 

 membri che lo cos�tuiscono. 

 Le  deliberazioni  devono  essere  approvate  dalla  maggioranza  dei  votan�,  per  cui  le  astensioni  non  vengono 

 conteggiate. In caso di parità sarà vincolante il parere del Dirigente Scolas�co. 

 5.5 -  IMPUGNAZIONI 

 Le  modifiche  allo  “Statuto  delle  studentesse  e  degli  studen�  della  scuola  secondaria”  introdo�e  dal  DM  n° 

 235  del  21  Novembre  2007,  prevedono  un  ulteriore  fase  impugnatoria  in  cui  sono  coinvol�  il  Dire�ore 

 dell’Ufficio  Scolas�co  Regionale  e  un  nuovo  sogge�o  appositamente  creato  l’ORGANO  DI  GARANZIA 

 REGIONALE. Si rimanda al DM stesso per le regole u�lizzo e di funzionamento di questa fase di ricorso. 


